
Legge 40
Incontro all’Unità

con i protagonisti

della battaglia legale:

la coppia, il medico

e gli avvocati

Nessun 6 Jackpot  € 38.147.707,23 5+ stella €  400.305,75

Nessun 5+1 € 4+ stella €  24.131,00

Vincono con punti 5 € 16.012,23 3+ stella € 1.362,00

Vincono con punti 4 € 241,31 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,62 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 3 44 38 4 77
Bari 3 66 83 73 71
Cagliari 46 60 43 28 37
Firenze 30 5 24 81 90
Genova 54 43 2 18 11
Milano 89 16 42 38 1
Napoli 12 76 59 83 73
Palermo 16 87 62 81 22
Roma 84 39 47 21 28
Torino 69 61 48 38 62
Venezia 18 10 2 6 35

Carlo
Lucarelli

CARO LADRO

CARO

DERUBATO

lotto
GIOVEDÌ 2 APRILE 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

3 12 16 30 84 89 18 3

Montepremi  € 36.629.438,63

R
istretti Orizzonti” è una
rivista molto particola-
re. La fanno i detenuti
del carcere Due Palazzi,

di Padova e nonostante le ovvie
difficoltà e i limiti oggettivi di
una redazione che sta dietro le
sbarre è una bellissima rivista
che dice un sacco di cose interes-
santi sull’universo carcerario e
sui suoi rapporti con l’esterno.

Un giorno succede che un si-
gnore che è stato derubato scrive
alla rivista. È accaduto fuori, i de-
tenuti del carcere non c’entrano
niente, ma lui vuole sfogarsi con
qualcuno, esprimere tutta la sua
rabbia e la sua frustrazione, le
sue ragioni di derubato su una ri-
vista, che per ovvi motivi anche
da ladri è letta. “Caro ladro” ecce-
tera eccetera. La lettera viene
pubblicata e dopo un po’ c’è qual-
cuno che risponde dal carcere,
“caro derubato”, non quel ladro,
naturalmente, ma un qualcuno
che sta dentro perché ha com-
messo un reato simile e che an-
che lui vuole esprimere le sue, di
rabbia, frustrazione e ragioni.

Nasce una rubrica, che piano
piano si evolve fino a diventare
una serie di incontri tra vittime e
detenuti, che si vedono, si parla-
no, si riconciliano oppure conti-
nuano a detestarsi, ma che co-
munque superano quel muro cie-
co e silenzioso di una anonimità
da barricate opposte.

Ecco, a me sembra una grande
idea, come grandi sono i redatto-
ri e l’amministrazione del Due Pa-
lazzi. È un’idea che fa del carcere
quello che è successo agli ospeda-
li, che in epoca premoderna era-
no solo dei posti in cui chi era
troppo malato per stare con i sa-
ni veniva mandato in attesa che
guarisse o morisse, ma poi, con
lo sviluppo della civiltà, si sono
evoluti in un posto in cui si va per
essere curati. Proprio quello che
dovrebbe succedere in un carce-
re, che in fondo non è altro che
l’ospedale della società.❖
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